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NODI CONCETTUALI

Esplicitare i principali nodi concettuali cui l’attività scelta fa riferimento.

Titolo attività:  


La foto

Ambiti concettuali trattati:  

· Le trasformazioni geometriche con particolare riferimento alla similitudine.

· Rapporti e proporzioni

· Riduzioni in scala

· Esprimere adeguatamente informazioni 

· Intuire e immaginare, risolvere e porsi problemi, progettare e costruire modelli di situazioni reali, operare scelte in condizioni d'incertezza. 

Quali tipi di “competenze” sviluppa ? (da: I curricula dell'istituto)


Effettuare misure dirette e indirette di grandezze (lunghezze) ed 
esprimerle secondo unità 
di misura convenzionali


Scegliere strumenti adeguati per effettuare misurazioni


Conversione fra un' unità di misura e un'altra


Stimare misure


Applicare il concetto di similitudine a poligoni conosciuti


Utilizzare il concetto di similitudine
 in contesti informali


Applicare le proporzioni in situazioni concrete: ingrandimenti e riduzioni in scala.


Sviluppare il concetto di funzione: funzioni empiriche e funzioni 
matematiche.


Discutere su argomenti conosciuti


Esporre il proprio punto di vista.


Esporre usando un supporto visivo


Sviluppare il senso critico

Prerequisiti necessari ai ragazzi:


Rapporti e proporzioni


Misure di lunghezza nel sistema internazionale


Uso degli strumenti di misura


Similitudine

In quale segmento di un curricolo si può inserire, in quale classe ? 


Fine seconda - Inizio terza media dopo aver affrontato i concetti di proporzionalità, trasformazioni geometriche, funzioni empiriche e matematiche

Modalità di inserimento in classe: approccio, addestramento, verifica, altro,……


L'approccio è quello della didattica laboratoriale  con l’uso di materiali poveri e costruzione 
di modelli, con la classe organizzata in piccoli gruppi, per 
favorire l’apprendimento 
collaborativo e la discussione matematica, la problematizzazione, 
la formulazione di ipotesi 
e congetture, l’uso del linguaggio specifico. E' previsto l’uso delle nuove tecnologie.

Modalità di lavoro per i ragazzi, individuale, a coppie, a gruppo:

piccolo gruppo


Gruppo classe: proposta dell'attività, brainstorming iniziale


Piccolo gruppo: lavoro individuale, verbalizzazione dell'attività, relazione scritta.

      Gruppo classe: esposizione della relazione, verifica finale

Quale materiale consegnare?


Non è necessario materiale particolare: quaderno o fogli, strumenti di misura: righello, 
metro.


Si può prevedere l'uso del computer e di sw specifici.

Presenta difficoltà epistemologiche, concettuali, quali e perché ? 


Si, è necessario superare il contratto didattico (D'Amore 2002): «In una situazione


d’insegnamento, preparata e realizzata da un insegnante, l’allievo ha generalmente come


compito di risolvere un problema (matematico) che gli è presentato, ma l’accesso a questo


compito si fa attraverso un’interpretazione delle domande poste, delle informazioni fornite,


degli obblighi imposti che sono costanti del modo di insegnare del maestro. Queste abitudini


(specifiche) del maestro attese dall’allievo ed i comportamenti dell’allievo attesi dal docente


costituiscono il contratto didattico».

Per far questo è necessario rivedere il modo di proporre una lezione all'interno della classe, secondo lo schema della lezione interattiva proposto nell'ambito del progetto I Care . 

L’insegnante si deve preoccupare  continuamente di: 

· presentarsi come fonte di informazione per tutti gli alunni della sua classe; 

· adottare sempre uno stile incoraggiante, mai critico; 

· dimostrare l’impiego di efficaci strategie.

· favorire la partecipazione attiva di tutti; 

· incoraggiare e strutturare l’interazione comunicativa fra studenti in piccoli gruppi; 

· favorire l’emergere del coinvolgimento affettivo fra i componenti del piccolo gruppo essendo tutti coinvolti nel successo  di ognuno nella sua parte di presentazione.

Nella seguente tabella vengono messi a confronto lo stile direttivo, normalmente usato, e il discorso scolastico interattivo che si sta proponendo.

E’ opportuno espandere o contrarre qualche punto ?


E' necessario espandere il concetto di trasformazioni geometriche 
(similitudine e omotetia in 
particolare) anche con l'intervento dell'insegnante di educazione tecnica.


E' necessario fornire altri esempi per l'applicazione concreta della proporzionalità e della 
similitudine.

E’ significativo l’apporto delle nuove tecnologie per questa attività ?


Si può usare la macchina fotografica e/o la telecamera digitale per documentare l'attività. 
Quindi anche l'uso del computer per la visualizzazione delle immagini e per la stesura delle 
relazioni.          

      
Rivedere e rievocare alcune fasi dell'esperienza può essere utile ai ragazzi per  rianalizzare 
il problema, capire gli errori. La rievocazione serve soprattutto ai ragazzi che presentano 
difficoltà  logiche come esercizio di rinforzo. 

            Si possono utilizzare sw di disegno per realizzare lae rappresentazioni grafiche 

            Verranno  utilizzati sw di scrittura e presentazione per preparare la relazione finale (word,         ppt)

E’ possibile prevedere se questa attività sia sperimentabile in classe ?

 
Si sembra un'attività praticabile e soprattutto utile ed efficace anche per 
introdurre e 
rafforzare il problem solving 

Tempo previsto per lo svolgimento dell’attività: 

 
8 ore circa.

Esercizi di rinforzo


Lettura di carte


Produzione di piantine


Applicazione delle similitudini  e della proporzionalità in contesti concreti.

Collegamenti con le altre discipline:


educazione tecnica, geografia, italiano

 Quali potrebbero essere le modalità di verifica dell’attività ?


Osservazione in itinere


Relazione (individuale) sull'attività svolta


Esposizione della relazione anche con supporto grafico (schemi, presentazione ppt...ecc)


Verifica finale 



DESCRIZIONE ESPERIENZA

Descrivere dal punto di vista operativo l’esperienza svolta in classe (il contesto della classe, gli eventuali adattamenti necessari, i tempi di realizzazione, …)  e la metodologia usata (schede di lavoro, lavoro di gruppo, discussione matematica in classe, software utilizzato…)

La classe (in realtà sono due: lo sdoppiamento è stato concesso per la presenza di un portatore di handicap).è formata da 26 alunni

Dai  risultati osservabili i problemi maggiori sono quelli relativi alle comprensione di un problema e alla  descrizione delle procedure. In generale quasi tutti gli alunni mostrano una buona padronanza del calcolo attraverso l'uso degli algoritmi delle 4 operazioni.   Il calcolo rapido invece crea ancora difficoltà. Spesso l’esecuzione del calcolo è corretta, ma manca la rapidità nello svolgimento dell’operazione.  Soprattutto il calcolo mentale crea problemi a quasi tutti gli alunni fatta eccezione per alcuni.

Questo spesso si risente nell'esecuzione delle espressioni. Nel secondo quadrimestre introdurrò l'uso della calcolatrice per consentire agli alunni più in difficoltà di eliminare il problema e concentrarsi di più sull'uso della procedura soprattutto per la risoluzione delle espressioni nell'insieme R. 

Per quanto riguarda il livello di socializzazione entrambe le classi si sono  mantenute abbastanza disponibili con gli insegnanti. Non ci sono particolari problemi neppure nella condivisione e il rispetto delle regole della vita sociale e di classe. 

La puntualità nello svolgimento dei compiti e l'uso degli strumenti sta diventando più accurata. I ragazzi fanno meno fatica  a concentrarsi   per molto tempo sul lavoro che viene proposto in classe soprattutto se è di tipo concreto e operativo. A casa lo studio è ancora approssimato, almeno per la maggioranza, e il metodo di lavoro, nella maggior parte dei casi è ancora in fase di costruzione; pochi alunni  riescono ad organizzarsi anche senza l'intervento più o meno costante degli insegnanti. 

L'attività che ho proposto è sta condotta sia nel gruppo classe che in piccolo gruppo. Una parte del lavoro è stato proseguito a casa.

Ho privilegiato la metodologia del piccolo gruppo. Il piccolo gruppo non è solo una classe ristretta, con un numero limitato di alunni ma è un approccio metodologico diverso. Nel piccolo gruppo l'allievo  impara facendo, vedendo altri che fanno e riflettendo sul perché fanno così, il tutto sotto la guida di uno più esperto di lui che però lavora insieme a lui e porta a termine il lavoro. 

Nel piccolo gruppo si crea un ambiente di apprendimento aperto alla discussione, alla condivisione del sapere: l'insegnante non è un dispensatore di nozioni e contenuti ma costruisce il sapere con i suoi alunni, è un facilitatore  che aiuta i ragazzi ad arrivare alla soluzione del problema, alla costruzione del modello, all'osservazione ragionata; in questo contesto si  favorisce l’apprendimento  cooperativo e condiviso attraverso interazioni agite e parlate. Questo serve anche a cementare la sensazione di appartenenza al gruppo; inoltre gli alunni si abituano al rispetto degli altri e delle regole della convivenza civile (parlare aspettando il proprio turno, ascoltare gli altri, parlare uno alla volta, chiedere la parola per intervenire...ecc).

All’interno del piccolo gruppo, gli alunni sono guidati in attività di tipo pratico con la consapevolezza da parte dei docenti del duplice scopo da raggiungere: in primo luogo impadronirsi della capacità pratica e, in secondo luogo, capire e formare discorsi, guidando gli allievi verso quella competenza linguistica che è la base della costruzione del pensiero e quindi anche della logica.

Le attività didattiche sono caratterizzate dalla pratica della verbalizzazione, dalla produzione e dalla verifica di ipotesi argomentate e dal ruolo di mediazione dell'insegnante in tutte le fasi dell'attività. L’insegnante eserciterà il suo ruolo di mediazione sia in modo diretto, attraverso l'introduzione degli strumenti matematici necessari in relazione alle diverse situazioni didattiche, sia in modo indiretto, utilizzando le produzioni individuali degli alunni (da confrontare e discutere in classe) e attraverso la valorizzazione dei contributi degli alunni durante le discussione in classe e il lavoro di gruppo.

21 novembre 2007 (1h): 

1. lezione-  nel gruppo classe: proposizione del problema, brainstorming per cercare le possibili soluzioni. 

Ho provato a proporre ai ragazzi la seguente domanda: “Voglio conoscere la vostra altezza all'età di tre anni”. Come posso fare?

All'inizio i ragazzi si sono guardati con sospetto, non erano sicuri  che non stessi scherzando.

Ho incalzato: “Non si tratta di uno scherzo, vi pongo un problema: come possiamo fare a conoscere la nostra altezza all'età di tre anni?”

A questo punto i ragazzi hanno provato a dare alcune soluzioni:

Risposte più frequenti:

Non so

Lo chiedo alla mamma

lo vado a leggere sul librino verde (il libretto pediatrico).

Lo chiedo alla nonna

A questo punto ho cercato di indirizzarli verso una strada meno incerta.

La mamma, la nonna  potrebbero dare una risposta approssimativa. Il librino pediatrico non ce l'hanno tutti o magari non tutti hanno fatto una misurazione a quell'età. Comunque anche se qualcuno di voi ce l'ha, io voglio verificare che quello che c'è scritto lì è vero.

Forza pensate a come fare?

Rimangono smarriti. Allora provo a porre un'altra domanda: “Come fareste a trovare la distanza tra Roma e Milano?”

Risposte frequenti:

Lo guardo sul libro di geografia

lo cerco su internet

non so

Lo misuro sulla carta geografica.

- Mi aggancio a questa ultima risposta. Bene buona l'idea della carta geografica...allora spiega ai compagni come faresti. L'alunno spiega la procedura ricorrendo anche all'uso della scala per dare la distanza reale.

- Bene. Allora cos'è che rappresenta noi stessi, quale potrebbe essere una “carta” che rappresenta noi stessi in tempi diversi della nostra vita?

Due ragazzini rispondono di getto:

“ci sono... la fotografia, ma come faccio poi? La fotografia non ha una scala”.

- Bene ci siamo. Bisogna costruirla noi la scala.

Come possiamo fare?

· E' una domanda aperta: provate a pensarci in questi giorni.

Lavoro a casa : I ragazzi dovranno portare  due, tre foto per ciascuno.

Piccolo gruppo : (1h il primo gruppo, 1 h il secondo gruppo) – compresenza con l'insegnante di storia

Attività svolta in piccolo gruppo:

Controllo dei materiali portati:  tutti i ragazzi hanno almeno due foto, magari non tutte sono state scattate a tre anni. Sono però datate e quindi si può in ogni caso calcolare l'altezza di ciascuno all'età precisata nella foto.

Anch'io ho portato una mia fotografia di quando era piccola.

Ripropongo la domanda: dobbiamo trovare la scala: come facciamo?

Gli alunni lavorano in gruppi e cominciano a discutere fra di loro. 

Alla fine un ragazzino trova la soluzione: “per trovare la scala devo confrontare la mia immagine con qualche cosa che è  presente nella foto e non cambia nel tempo (per esempio nella mia foto posso confrontare la mia statura con l'altezza del mobile della sala. Quella mi darà la scala di riferimento)”

Chiedo a ciascun ragazzo di esaminare le loro foto. Vengono subito scartate quelle scattate in luoghi lontani, quelle in cui i bambini sono rappresentati seduti o sdraiati. Alcuni scartano anche quelle dove il riferimento è la mamma poiché portava i tacchi e diventa difficile stabilire l'altezza reale.

In questa fase è possibile attraverso l'osservazione degli alunni vedere i loro stili apprenditivi:

alcuni ragazzi dopo aver sentito il compagno spiegare provano a trovare la soluzione sulla propria foto e poco dopo tracciano la scala di riferimento.

Altri hanno bisogno dell'aiuto dei compagni: osservano come fanno, si lasciano guidare e alla fine tracciano la loro scala di riferimento. Altri hanno bisogno di rivedere tutta la procedura e riescono a trovare la scala di riferimento solo rifacendo, passo passo tutta la procedura con un compagno più esperto o con l'insegnante.

Alla fine ciascuno trova la scala di riferimento relativa alla propria immagine.

Adesso si tratta di misurare l'oggetto, la persona scelta per riferimento e impostare la proporzione giusta.

Durante l'attività le osservazioni vengono appuntate sul registro dell'insegnante (all. 1)

Lavoro a casa: misurare l'altezza reale dell'oggetto scelto come  riferimento

Piccolo gruppo (1h il primo gruppo, 1h il secondo gruppo) – compresenza con l'insegnante di storia

A questo punto è possibile impostare la proporzione che ci consente di calcolare l'altezza di ciascuno al momento in cui è scattata la foto.

Anch'io ho calcolato la mia altezza a tre/quattro anni: ben 103 cm! 

Chiedo ai ragazzi di raccontare tutta la procedura che abbiamo seguito per arrivare alla soluzione del problema.3

L'ultima mezz'ora l'abbiamo dedicata alla stesura di una relazione scritta utilizzando il diario di bordo dell'alunno (all.2). Tale relazione è stata anche arricchita di numerosi approfondimenti disciplinari. 

Lavoro a casa

 Calcola l'altezza di alcuni monumenti, chiese, campanili del tuo paese usando la tecnica della fotografia.

Lavoro in classe: (circa 2h) 

Esposizione delle relazioni anche con l'uso del supporto informatico (presentazioni ppt)



COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

Valutare come l’attività è stata accolta dagli studenti e il modo in cui hanno assolto al loro compito. Descrivere il clima di lavoro e le forme di collaborazione.

Inizialmente c'è stato un po' di smarrimento anche se gli alunni sono abituati a fare attività di problem solving. 

Passato il primo momento c'è stata la fase della ricerca di soluzioni: sono state le più disparate...ma tutti hanno cercato di dire qualcosa o prospettare ipotesi anche spinti dall'insuccesso o dalla difficoltà dei migliori.

Il seguito del lavoro è stato accolto con interesse. Tutti erano motivati a raggiungere la soluzioni. Hanno portato a scuola diversi materiali. Il lavoro di gruppo e/o individuale è stato condotto con serietà.

Tutti hanno raggiunto le competenze relazionali previste.

Tutti hanno potato a temine il lavoro riuscendo ad arrivare alla soluzione del problema posto. (ciascuno privilegiando il proprio stile cognitivo).

Anche il lavoro proposto per casa: “fai la misurazione di un monumento o di una chiesa del tuo paese utilizzando la tecnica della foto” è stata accolta con entusiasmo e quasi tutti hanno provato a portare quanto richiesto con risultati soddisfacenti.

APPRENDIMENTO: SUCCESSI E DIFFICOLTA’

Rilevare i risultati positivi o le difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei vari concetti matematici e le metodologie di superamento

risultati positivi

Competenze relazionali

· Costruzione di un  sé positivo e l'autostima 

· Percezione dell'insegnante come risorsa

· Miglioramento delle relazioni con compagni e insegnanti

· Raggiungimento dell'autonomia operativa

Competenze cognitive:

· Raggiungimento del maggior numero di competenze nel pensiero concreto pratico

· Costruzione dell' educazione linguistica orale e scritta

· Applicazione di concetti matematici in contesti concreti.


commenti ai risultati

Tutti gli alunni hanno raggiunto le competenze relazionali

Tutti gli alunni hanno raggiunto le competenze del pensiero concreto pratico (manipolazione, uso corretto degli strumenti specifici...ecc.)

Avvio alla costruzione della competenza linguistica orale (discorso per usi sociali, discorso cognitivo).

Il clima della classe  è sempre stato buono. Gli alunni hanno dimostrato interesse per l'attività svolta. Tutti hanno portato a termine il lavoro.



difficoltà

Alcuni alunni hanno trovato difficoltà   soprattutto nel cercare possibili soluzioni e nell'impostare le strategie risolutive.

Qualche difficoltà anche nell'esecuzione della verifica finale. Il testo non è risultato chiaro per tutti. Ma la maggiore difficoltà è stata nel riuscire ad argomentare con un linguaggio corretto la risposta data.
metodologie di superamento

I ragazzi si sono aiutati tra loro per superare le difficoltà e l'insegnante è  stato per loro un modello, un  facilitatore.

La verbalizzazione della procedura ha consentito anche ai più deboli di discutere sulle possibili soluzioni e arrivare alla soluzione finale.

La prova finale è stata rivista insieme in classe: ho provato a far verbalizzare i migliori, chiedendo poi anche agli altri di fare altrettanto. Anche i più in difficoltà sono riusciti a spiegare (con un linguaggio più semplice e incerto) facilitati dall'ascolto della relazione dei compagni.

VALUTAZIONE

Quali prove di verifica sono state somministrate? Riportare e commentare le prove di verifica proposte e i relativi risultati.

Verifica iniziale per verificare i prerequisiti (1h) (all.0)

Verifiche in itinere attraverso il report dell'insegnante e il diario degli alunni (all.1 e all.2)

Verifica orale: esposizione in classe delle relazioni preparate

Verifica finale (presa dagli esempi della piattaforma) il controllo della la costruzione dei concetti e la capacità di generalizzazione degli stessi (acquisizione delle competenze) (all. 3 e all.4)

Lezione interattiva – Giuseppina Grandini


